
 
 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

 
Il credito di imposta è riconosciuto a tutte le imprese che acquistano beni agevolabili 

e li destinano a strutture produttive ubicate nelle zone assistite (Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo) nel periodo compreso tra 
l’1/1/2016 e il 31/12/2019. 

 
Non rientrano in tale agevolazione: 

1. le imprese in difficoltà finanziaria, secondo le regole definite dalla Commissione 

Europea; 
2. le imprese operanti nei settori: 

 dell’industria siderurgica; 
 dell’industria carbonifera; 
 della costruzione navale; 

 delle fibre sintetiche; 
 dei trasporti e delle relative infrastrutture; 

 della produzione e della distribuzione di energia; 
 delle infrastrutture energetiche; 
 del credito, della finanza e delle assicurazioni. 

 
Per le imprese agricole attive nella produzione primaria, della pesca e 
dell’acquacoltura, della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli e 

della pesca e dell’acquacoltura, ove acquistino beni strumentali nuovi, l’agevolazione è 
concessa nei limiti e alle condizioni previste dalla normativa europea in tema di aiuti 

di stato del relativo settore. 

TIPOLOGIE DI INVESTIMENTI E SPESE AMMISSIBILI 

 

Danno diritto al credito d’imposta gli investimenti: 
 facenti parte di un progetto di investimento iniziale relativi all’acquisto, anche 

tramite leasing, di beni strumentali nuovi (nello specifico, macchinari, impianti e 

attrezzature varie); 
 destinati a strutture produttive nuove o già esistenti. 

 
Sono espressamente esclusi dall’agevolazione gli immobili e le autovetture. 

FORMA E INTENSITA’ DELLE AGEVOLAZIONI 

 

La misura del credito d’imposta è differenziata in relazione alle dimensioni aziendali: 
 20% per le piccole imprese; 

 15% per le medie imprese; 
 10% per le grandi imprese. 

 

L’agevolazione è commisurata alla quota del costo complessivo degli investimenti 
eccedente gli ammortamenti dedotti nel periodo d’imposta relativi alle stesse categorie di 
beni d’investimento della stessa struttura produttiva, esclusi gli ammortamenti dei beni 

oggetto dell’investimento agevolato. 
 

 
CREDITO D’IMPOSTA PER CHI INVESTE AL SUD 

http://www.fisco7.it/category/immobili/


 
 

Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il 
costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni; detto costo non comprende le spese 

di manutenzione. 
 
La norma prevede un limite massimo per ciascun progetto di investimento agevolabile, 

distinto per dimensioni aziendali pari a: 
 1,5 milioni di euro per le piccole imprese; 
 5 milioni di euro per le medie imprese; 

 15 milioni di euro per le grandi imprese. 
 

SCADENZA 

L’accesso al credito d’imposta è subordinato alla presentazione di un’apposita 
comunicazione. 

 


